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Invito  
LAZIO Venture 2 

PROPOSTA DI INVESTIMENTO  

 

Spettabile  

Lazio Innova S.p.A. 

Oggetto: Proposta di investimento a valere sull’Invito LAZIO Venture 2 e dichiarazioni, n. identificativo GeCoWEB Plus 
«NPROTOCDOMANDA» del «DATAPROTOCDOMANDA». 

Il/la sottoscritto/a «Promotore_Sottoscritto», codice fiscale «Promotore_CF» 

in qualità di Promotore del GEFIA proponente ancora da costituire 

oppure  

nel caso di GEFIA di altri stati membri della UE già costituiti, in qualità di Legale Rappresentante del GEFIA proponente 

«RAGIONESOCIALE»  con sede legale in Via «INDIRIZZOSEDELEGALE» n° «CIVICOSEDELEGALE».  

CHIEDE 

di partecipare all’avviso pubblico per presentare proposte di investimento a valere sul fondo denominato LAZIO Venture 
2 nell’ambito della sezione FARE Venture 2 del Fondo di Partecipazione FARE Lazio relativa alla programmazione PR 
FESR 2021/2027 della Regione Lazio (“Invito”), in conformità alle previsioni di cui all’Invito, con espressa accettazione 
delle clausole ivi contenute. 

PROPONE 

quanto rappresentato nel Formulario GeCoWEB Plus «NPROTOCDOMANDA» e definito nel dettaglio nel due diligence 
package, nel Termsheet e negli ulteriori allegati ivi caricati.  

DICHIARA 

1. di aver preso visione, essere consapevole e accettare tutte le condizioni e le modalità indicate nell’Invito; 

2. di essere consapevole che, al fine di assicurare la compatibilità dei FIA Dedicati con l’art. 21 del RGE2023 o, se non 
destinatari di aiuti ai sensi del RGE2023, con il MEOP, gli apporti di LV2 devono essere investiti alle medesime 
condizioni, termini e modalità (cd. pari passu), fatte salve esclusivamente eventuali condizioni, termini e modalità 
che determinino una posizione migliore di LV2 e l’eventuale ripartizione asimmetrica di profitti/perdite a favore degli 
Investitori Privati Indipendenti se richiesta; 

3. di essere consapevole che l’articolo 264 comma 2, lett. a) del D.L. 19 maggio 2020, n. 34 ha modificato, tra l’altro, gli 
articoli 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, prevedendo in particolare che “La dichiarazione mendace comporta, altresì, 
la revoca degli eventuali benefici già erogati nonché il divieto di accesso a contributi, finanziamenti e agevolazioni 
per un periodo di 2 anni decorrenti da quando l'amministrazione ha adottato l'atto di decadenza” e che “la sanzione 
ordinariamente prevista dal codice penale è aumentata da un terzo alla metà”; 

4. di aver preso visione e compreso l’informativa sul trattamento dei dati ai sensi della Disciplina Privacy riportata 
nell’Appendice 3 all’Invito, dichiarando, altresì, che i dati indicati corrispondono al vero e impegnandosi a: 1) 
comunicare ogni variazione dei predetti dati; 2) rendere nota tale informativa ad ogni persona fisica i cui dati 
personali sono comunicati a Lazio Innova in relazione alla presente Proposta; 

5. di essere consapevole che l’investimento richiesto è subordinato alle risultanze delle attività istruttorie realizzate da 
Lazio Innova e alla valutazione e decisione da parte del Comitato di Investimento; 

6. che le informazioni fornite nel Formulario GeCoWEB Plus non sono fuorvianti e che la documentazione ivi caricata 
è conforme all’originale; 

INOLTRE DICHIARA 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  
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consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76, 
consapevole altresì che, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, il Proponente sopra indicato decadrà 

dai benefici per i quali la stessa dichiarazione è rilasciata 

che il sottoscritto, 

1. non ha reso, neanche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le scelte delle 
pubbliche amministrazioni in ordine all’erogazione di contributi o sovvenzioni pubbliche; 

2. non ha reso e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, altri futuri Legali Rappresentanti del costituendo GEFIA non 
hanno reso dichiarazioni mendaci ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, anche con riferimento ad altri contributi, 
finanziamenti o agevolazioni con conseguente provvedimento di decadenza assunto nei due anni precedenti; 

3. ha restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione da autorità nazionali; 

4. non è stabilito in territori le cui giurisdizioni non collaborano con l'Unione Europea relativamente all'applicazione 
delle norme fiscali convenute a livello internazionale, o le cui pratiche in materia fiscale non rispettano la 
raccomandazione della Commissione, del 6 dicembre 2010, concernente misure destinate a incoraggiare i paesi terzi 
ad applicare norme minime di buona governance in materia fiscale [C(2012)8805]; 

5. non figura nella base centrale di dati sull'esclusione istituita e gestita dalla Commissione UE ai sensi del regolamento 
(CE, Euratom) n. 1302/2008; 

6. osserva gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetta le norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia 
di: (i) prevenzione degli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali; (ii) salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e 
in particolare rispettare l’art. 57 della Legge Regionale 28 dicembre 2006, n. 27 e ss.mm.ii. e l’art. 4 della Legge 
Regionale 18 settembre 2007, n. 16 e ss.mm.ii; (iii) inserimento dei disabili; (iv) pari opportunità; (v) contrasto del 
lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale; (vi) tutela dell’ambiente; 

7. non si trova nelle condizioni ostative a contrarre con la Pubblica Amministrazione previste dalla vigente Disciplina 
Antimafia, quando applicabile; 

8. non è soggetto a sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 né, “per quanto a sua diretta 
conoscenza”, sono soggetti a tali sanzioni altri futuri Legali Rappresentanti del costituendo GEFIA; 

9. non ha commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana; 

10. adotta tutte le misure necessarie per prevenire qualsiasi discriminazione fondata su sesso, razza o origine etnica, 
religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale; 

11. non risulta destinatario e, “per quanto a sua diretta conoscenza”, nessuno dei soggetti di cui all’articolo 94, comma 
3, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, è destinatario di una sentenza di condanna definitiva o di un decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, pronunciati per uno dei reati di cui all’art. 94, comma 1, del D. Lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, vale a dire: 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure al fine di agevolare l'attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces del codice 
penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della 
decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 24 ottobre 2008 ; 

- delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 
353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’art. 2635 del codice civile; 

- false comunicazioni sociali ai sensi degli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

- frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee 
del 26 luglio 1995; 



 

3 

- delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

- delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose 
o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

- sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 
2014, n. 24;  

- ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

12. non ha conferito incarichi né concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex dipendenti di Lazio Innova 
S.p.A., nel triennio successivo alla cessazione del loro rapporto, laddove questi nell’esercizio di poteri autoritativi o 
negoziali, abbiano svolto, negli ultimi tre anni di servizio; 

13. che NON SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali con 
Dirigenti o Funzionari di Lazio Innova S.p.A. o con i membri del Comitato di Investimento di LAZIO Venture 2 oppure, 
in alternativa, che SUSSISTONO nei suoi confronti rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado o coniugali 
con Dirigenti o Funzionari di Lazio Innova S.p.A. o con i membri del Comitato di Investimento di LAZIO Venture 2 
PUNTUALMENTE INDICATI nel Modello 1 relativo ai conflitti di interesse, che allegato al Formulario GeCoWEB Plus 
costituisce parte integrante della presente dichiarazione. 

SI IMPEGNA A 

a. a mantenere ferma la Proposta di investimento per 180 (centoottanta) giorni dal termine per la presentazione delle 
Proposte di cui all’Invito; 

b. a negoziare, su richiesta del Comitato di Investimento nel corso della procedura di selezione, le condizioni della 
Proposta presentata; 

c. comunicare tempestivamente a Lazio Innova qualsiasi evento intervenuto successivamente alla presentazione della 
Proposta che incida sul possesso anche di uno solo requisito dichiarato ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, 
aggiornando la relativa dichiarazione; 

d. comunicare a Lazio Innova entro 5 giorni dal verificarsi dell’evento, l’eventuale perdita dell’interesse alla Proposta;  

e. fornire su richiesta di Lazio Innova le informazioni necessarie alla valutazione della Proposta; 

f. fornire su richiesta di Lazio Innova le informazioni che saranno eventualmente richieste sui dati per la Disciplina 
Antimafia resi dai soggetti obbligati in conformità al Modello 2; 

g. consentire i controlli e gli accertamenti previsti dall’Invito che Lazio Innova o altri organismi deputati ai controlli 
riterranno più opportuni in ordine ai dati dichiarati; 

h. all’esito della selezione, a costituire il GEFIA e iscriverlo nel Registro delle Imprese (Italia o altro paese dell’Unione 
Europea di cui alla lista presente nel Formulario) e ottenere le autorizzazioni ai sensi della Regolamentazione dei 
Mercati Finanziari vigente in Italia o altro paese dell’Unione Europea (di cui alla lista presente nel Formulario) nei 
termini previsti dall’Invito e, nei contenuti risultanti dalla negoziazione, a sottoscrivere con il GEFIA costituito 
l’Accordo FIA, formalizzando il modulo di sottoscrizione e la side letter concessa a LV2, a fornire la legal opinion 
richiesta secondo la prassi di mercato nonché gli ulteriori documenti eventualmente necessari; 

i. disporre di una sede operativa del GEFIA nel territorio della regione Lazio dove investirà il FIA Cofinanziato che 
beneficia dell’investimento al più tardi entro 30 giorni dalla sottoscrizione dell’Accordo FIA e in ogni caso in data 
antecedente alla prima Erogazione dell’investimento di LV2. 

«Legale_Sottoscritto» 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 

 
 


